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Il lettore a caccia di notizie incredibili e ai confini della realtà può anche smettere di

leggere. Il presente articolo non fa per lui. É un po’ come se l’appassionato di

astronomia iniziasse a leggere un articolo che, dati alla mano, provasse in modo
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inoppugnabile che la Luna esiste. Ecco, qui di seguito si darà la prova che i bambini

cresciuti in una coppia omosessuale stanno peggio di quelli che vivono in una coppia

composta da mamma e papà.

Lo scrivente in questo momento ha sotto gli occhi una lista di una sessantina di

articoli scientifici che dal 1991 al 2013 illustrano quali sono i danni di natura psicologica,

fisica, sociale, economica, etc. subiti da quei bambini che sono stati cresciuti da una

coppia omosessuale e come invece l’educazione ricevuta da un genitore maschio e da

uno femmina sia imprescindibile per una sana ed equilibrata formazione della persona.

Da tenere presente che alcuni di questi articoli riportano i risultati di molti altri studi

scientifici. 

Da ultimo è stato pubblicato il 25 gennaio scorso un articolo dal titolo 

“Problemi affettivi nei bambini di genitori dello stesso sesso” sulla rivista scientifica 

British Journal of Education, Society & Behavioural Science che forse batte tutti i precedenti

articoli pubblicati per solidità del campione preso in esame. L’autore è un sociologo e si

chiama Paul Sullins e lo studio che ha confezionato non potrà passare inosservato a

motivo del numero di bambini di coppie omosessuali oggetto di questa ricerca:

cinquecentododici. Si tenga presente che la percentuale di minori che vivono negli Usa

con una coppia di genitori dello stesso sesso è dello 0,005% rispetto a quelli che vivono

con mamma e papà. Insomma, andare a pescarli è come trovare un ago in un pagliaio. I

precedenti studi non sono mai arrivati a mettere insieme un campione così

rappresentativo.

Ma passiamo ai risultati partendo dal dato conclusivo: «i problemi di carattere 

affettivo riscontrati nei bambini di genitori dello stesso sesso», ci dice Sullins, «sono

due volte più diffusi rispetto a quelli riscontrati in bambini di genitori di sesso opposto».

E prosegue: «non è preciso affermare e non si può più dire che nessuno studio ad oggi

ha rilevato che i bambini in famiglie omosessuali vivano condizioni svantaggiate rispetto

a quelli cresciuti in famiglie con genitori di sesso opposto». Tra i vari problemi

caratteriali riscontrati in questi bambini tirati su nelle “famiglie” arcobaleno vi sono:

comportamenti scorretti, stati d’animo inclini alla preoccupazione, depressione, rapporti

conflittuali con i coetanei e incapacità di concentrazione. Tutte cose già emerse e

confermate da altre precedenti ricerche.

«La filiazione biologica», continua il Nostro, «crea una netta e ben marcata 

distinzione tra i risultati emersi nello studio di bambini di genitori omosessuali e in

quelli riscontrati dall’osservazione di figli di coppie eterosessuali». Poi Sullins fa

un’affermazione tanto interessante oggi quanto lapalissiana: «il vantaggio principale del



matrimonio per i bambini non può essere ricercato nel fatto che questo tende ad offrire

a loro genitori migliori (più stabili, finanziariamente benestanti, ecc, anche se questo poi

nella realtà accade), ma che li presenta come loro genitori». Detto in altri termini, meglio

crescere con i propri genitori biologici che vivere con una coppia omosessuale in una

reggia (vedi Elton John). Non c’è paragone.

Non solo. Se poi andiamo a vedere altri indici, come ad esempio la stabilità del 

rapporto, scopriamo che a vincere sono sempre i genitori di sesso opposto. Sullins ci

spiega che, confortato da moltissimi altri studi a riguardo, le persone omosessuali sono

assai più promiscue di quelle eterosessuali. E che le coppia omosessuale non è

stanziale, ma preferisce l’affitto mordi e fuggi rispetto alla casa di proprietà. Tutto ciò si

ripercuote negativamente sui bambini costretti a stare con partner sempre diversi e a

vivere in continua migrazione. L’obiezione è dietro l’angolo del primo circolo Arcigay:

questi bambini soffrono perché sono oggetto di attacchi omofobi. Dato che vivono con

genitori omosessuali vengono presi in giro. Risposta di Sullins: «Contrariamente

all’assunto sotteso a questa ipotesi, i bambini con i genitori di sesso opposto sono presi

di mira da altri e finiscono per essere vittime di bullismo più di quelli che hanno genitori

dello stesso sesso».

Poi Sullins, citando uno studio pubblicato sul British Journal of Medicine, fa 

un’altra annotazione interessante. I bambini di coppie omosessuali soffrono più degli

altri del disturbo da deficit di attenzione/iperattività. Questo comporta che a volte si

riescono a integrare male nel gruppo di amici e che quindi vengono da questi presi di

mira, proprio perché visti come “un po’ strani”. Ma tutto ciò accade a causa dei loro

“genitori”, cioè a causa della loro omosessualità, condizione che crea nei bambini il già

citato deficit di attenzione ed altri disturbi affini. Sullins conclude che se è vero che non

tutti i bambini di coppie omosessuali presentano attualmente gravi compromissioni

della sfera affettiva e comportamentale, state pur sicuri che per trovare un bambino

senza problemi avrete molta, ma molto più probabilità di incontrarlo in una famiglia

composta da mamma e papà. In breve, signori miei, la Luna esiste per davvero.

 


